
«Risultatogiusto
Salòpiù squadra»

EUGENIOOLLI
direttoresportivoFeralpiSalò

E’statounsabato
perfetto.Inmattinata

horitiratoilpremiodell’Aiac,
alpomeriggiolamiasquadra
havintocontroilLumezzane.
Cosavolerepiùdicosì?E’una
vittoriaimportanteperché
spezzalatradizionenegativae
serveperlacontinuitàdi
rendimentocheabbiamoin
campionato.Personalmente
sonofeliceanchedaqualche
prestazioneindividuale,su
tuttiquelladiRomero.

FLAVIOMARGOTTO
direttoresportivoLumezzane

Nonèstatauna
partitapositivaper

noi:noncisiamoespressisugli
stessilivellidelleultimegare.
Dopounaseriedirisultati
importantiedibuoneprove
abbiamoincassatouna
sconfittachefamale.Merito
agliavversari,chehanno
dimostratodiaverepiùqualità
dinoiinquestomomento.In
campoèandatoperòun
Lumezzanemoltogiovaneed
estremamenterabberciato.

MICHELEPINI
capitanodelLumezzane

Siamomolto
rammaricatiper

l’esitodellapartita.E’stata
unagaraspezzataindue.Nel
primotempohaprevalsola
tatticaelavolontàdi
entrambelesquadredinon
sbilanciarsi.Nellaripresasono
statidecisivigliepisodi.Loro
hannosbloccatosucorner,noi
rispostosupallainattiva,poi
sonostateun’infilataeuna
ripartenza,mentreeravamo
sbilanciati,acondannarci.

Alquinto tentativo
iverdeblù centrano
il loroprimo trionfo

GIOVANNIGOFFI
vicepresidenteFeralpiSalò

Siamofieridi aver
sfatatoun tabùche

durava datroppotempo. E’
stataunasettimana lungae
pepata,misonosentito anche
responsabilepercerte
polemicheche sonoscaturite,
mapossodirmisollevatoper
unsuccesso chela squadraha
meritato.Èanchela vittoria
dellasocietà,chedaanni
programmala crescita passo
perpasso esta raggiungendo
livellisempre più prestigiosi.

Dopotre sconfitte e unpareggio
a reti bianche, la prima vittoria.
Un 3-1 meritato, che riscrive la
storia del derby bresciano di Le-
ga Pro. I gol di Leonarduzzi, Tan-
tardinieRomeromettonoaltap-
petoilLumezzane.
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Hannodetto

FERALPISALÒ

Lacrescita
deimieiragazzi
èormaicostante:
abbiamoimparato
ancheasoffrire
BEPPESCIENZA
TECNICODELLA FERALPISALÒ

LAPRIMA FESTA

Sbagliato
l’approccio
allapartita:
nonsiamostati
lasolitasquadra
MAURIZIO BRAGHIN
ALLENATOREDELLUMEZZANE

Setteiderbygiocati
ConlaCoppaèil«bis»

Ilderby
diLegaPro

Sergio Zanca

Giuseppe Pasini tocca il cielo
con un dito, tanto che alla do-
manda sul premio partita ri-
sponde: «No, non c’era». Poi
si ferma, e ci pensa un attimo:
«Mah, vedremo».
Garantito che il presidente

dellaFeralpi Salò, dopo la fan-
tastica serata al Vittoriale di
Gardone, farà trovare ai suoi,
sotto l’albero di Natale, un al-
tro regalino. Perché espugna-
re lo stadiodi Lumezzanenon
èda tutti e, visti i precedenti, è
davvero il casodi festeggiare.

«NEL PRIMO TEMPOè stata una
gara tattica - riprendePasini -.
Nessunovoleva rischiare.Nel-
laripresa,però,abbiamomeri-
tato ampiamente la vittoria. I
trepunticiconsentonodi irro-
bustire la classifica. Chiudia-
mo il 2014 con il botto. Ho vi-
sto una prestazione collettiva
dialto livello:Pinardi,Leonar-
duzzi,Romero... IlLumezzane
eraprivodidue elementi di ri-
lievo. Noi, comunque, siamo
stati superiori. La settimana
scorsa avevo detto che mi sa-
rebbepiaciutoconcludereilgi-
ronediandataaquota31-pro-
segue -. Ebbene, siamo arriva-
ti a 30, e dobbiamo ancora ve-
dercelacolBassano,cheabbia-
mo affrontato in Coppa Italia,
dimostrandodi reggere il con-
fronto».
Pasiniassicuradiaverestret-

to la mano al presidente Ren-
zoCavagna(«glihofattogliau-
guri, sia all’inizio che al termi-
ne»), e ringrazia i tifosi arriva-

ti dal Garda («hanno incitato
e applaudito la squadra, dal
primo all’ultimo istante, com-
portandosidaautenticisporti-
vi»).Dopoaverespesounapa-
rolanei confrontidei giornali-
sti («ci avetemessodel vostro,
contribuendo a creare un’at-
mosfera da derby»), il presi-
dentechiudeguardandoall’av-
vio del 2005: «Possiamo gio-
carcela con chiunque. E col
rientro di Juan Antonio sare-
moancorapiùcompetitivi. In-
tanto abbiamo sfatato il tabù
Lumezzane».
Riccardo Tantardini è l’im-

magine della felicità. «Questo
gol lo rincorrevo da tanto - af-
ferma il difensore -. È il mio
primotra iprofessionisti.Rin-
grazio Pinardi per il delizioso
assist. Lo dedico ai miei fami-
liari, e alla mia ragazza: Cri-

stiana».Sul futurodellaFeral-
pi Salò: «Cerchiamo di rag-
giungerelasalvezzailpiùrapi-
damente possibile, poi ne ri-
parleremo». Visto lo stato di
forma, è un peccato che il ca-
lendario riservi una lunga so-
sta (la ripresa, il 6 gennaio,
contro il Bassano). «Beh, un
po’ di riposo fa sempre bene»,
assicuraTantardini.
Omar Leonarduzzi ha sbloc-

cato il punteggio, conuna rete
darapinatored’area.«Sulcor-
nerdiPinardi spizzatodaBra-
caletti, ho colpito di piatto -
rammenta il capitano -. Dopo
la respinta del portiere, il pal-
lone è rimasto lì, e io l’homes-
sa dentro. È il regalo diNatale
per la mia piccolina, Asia, che
ha sei mesi e mezzo. Adesso
non capisce ancora, ma le ter-
rò via i ritagli di giornale, così
dagrandemiregaleràunsorri-
so e un applauso». Beppe
Scienza arriva in sala stampa
frescodidoccia.

«LA FERALPI SALÒ sta dimo-
strando di essere in grande
crescita mentale - sostiene il
tecnico di Borgomanero -. Sa
soffrire quando gli avversari
premono, e creano delle diffi-
coltà.Aspettailmomentobuo-
no, e riparte, pronta a colpire.
Nei 45’ iniziali, su un terreno
pesante e complicato, ho visto
un Lumezzane ben messo in
campodaBraghin.Noi invece
non eravamo ordinati nel fra-
seggio.Alladistanzaècresciu-
toPinardi. QuandoAlex pren-
deinmanolasquadra, faladif-
ferenza».•
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L’ESULTANZA-ÈcapitanLeonarduzziasbloccarelapartita,conunarete
dafalco d’areachespiana lastradaallavittoria della FeralpiSalò.

LA GIOIA - È Giuseppe Scienza il primo allenatore della Feralpi Salò a
vincereunderby. Comprensibile l’esultanzadopoil triplicefischio.

INTRIONFO-Finisceingloria,conilpresidentedellaFeralpiSalòGiusep-
pePasiniportato intrionfodaitifosidella squadragardesana.

Alberto Armanini

Non è disperazione post der-
by,nésconfortoperaverperso
ilprimoincrociodicampiona-
tocon i cuginidopoquattro ri-
sultati positivi. Renzo Cava-
gna soffre piuttosto una sorta
d’inquietudineper il futuro.

«SE GIOCHIAMO così male c’è
da preoccuparsi seriamente -
tuonailpresidentedelLumez-
zane nel dopo partita -. Non
facciamonulla, noncorriamo,
non pressiamo, sulle seconde
palle dormiamo.Ma i giocato-
ri si rendono conto che devo-
nodarel’anima?Iononsopro-
prio chi salvare in questo der-
by e non salverei proprio nes-
suno della mia squadra. Nes-
suno». È critica totale, come
dopo il pareggio interno con
laProPatria. «Acentrocampo
siamo stati inguardabili, da-
vanti quasi nulli - puntualizza
Cavagna-.Ekubanèdarivede-
re in certi atteggiamenti, Ali-
minonhadatoquelcheavreb-
be dovuto. La Feralpi Salò ha
giocato una partita positiva, è
vero,manonsosesia statapiù
bella la loroprova opiùbrutta
la nostra prestazione. Gli av-
versari hanno corso, giocato
bene a trattimanoi siamo an-
dati malissimo: nel secondo
tempoabbiamopermessoaPi-
nardi di fare quel che voleva.
Cosìpropriononva».
Tira aria di gran rivoluzione.

«A gennaio ci vorrebbe un ca-
miona rimorchio per cambia-
reunsaccodigiocatori - rituo-
na il presidente -. Probabil-

mente alcuni non si rendono
contocheandrannoasbattere
contro il muro e rischiano di
nongiocarepiùapallone».

MENO DISFATTISTA, ma egual-
mente critico, Maurizio Bra-
ghin. «Non è stato il solito Lu-
mezzane - attacca -. Abbiamo
sbagliatol’approccioallagara,
forseperchénonci è statoben
chiaroquantofosseimportan-
te questa partita. Il derby an-
dava interpretato in modo di-
verso: lasquadranonmièpro-
priopiaciuta».Nonsalvanem-
meno la prima ora di gioco,
chiusa in parità. «L’abbiamo
approcciata male, anche se la
Feralpi Salò è uscita sulla di-
stanza. Prima del raddoppio
erano già tre o quattro volte
che ci bucavanodaquella par-
te. L’ho detto e ridetto ma sia-

moriusciti aprenderegol.Do-
vevamotenered’occhioPinar-
di, ho detto e ridetto anche
questo, invecehafatto laparti-
tadasoloesièinventatoilrad-
doppio». La reazione? «Uno
schema su calcio piazzato che
ci è riuscito bene». Gli altri
due gol presi? «Una grande
palla in profondità letta male
e un contropiede quando era-
vamo sbilanciati, ma nel fina-
le siamostatimolli, disuniti».
E non ci sono alibi. «Chi non

gioca è sempre il migliore in
campo. Se uno ha la squadra
al completo la schiera, ma se
qualcunomanca devono esse-
reprontiglialtri,altrimentico-
sacistannoafare?Iononpian-
go se mi manca qualcuno, mi
dispiace perché potrei avere
piùscelta,masemancanoele-
menti chiave devono giocare
altri». Uno di loro è andato in
gol:ThiagoCazèDaSilva.Edè
forse l’unico volto sorridente.
«Questo gol non è mio - pre-
mette -. È un gol di Dio, è lui
chemihaportatoqua.Sonofe-
lice per la rete, un po’ meno
per la sconfitta della squadra.
A livellopersonalemi fapiace-
re aver dato una gioia ai miei
genitori Osvaldo e Rita, mia
moglie Amanda e mia figlia
Catarina,di 10mesi, cheper la
prima volta sono venuti tutti
insieme a vedermi giocare. A
livello di squadra sono molto
dispiaciuto: non abbiamo fat-
to abbastanza». La chiave del-
la gara? «La fisicità di Rome-
ro. Eradifficile tenerlo, è altis-
simo e ci hamessi in difficoltà
tutti quanti».•
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ILDOPOGARA. Ledue facce delladomenicache hacambiatolastoria dell’eterna sfidatra FeralpiSalò eLumezzane: verdeazzurri alsettimocielo, rossoblùaltappeto

Euforiaerabbia:ilderbyè«riscritto»

Ilsaluto deigiocatoridellaFeralpiSalòai propri tifosidopoil triplicefischio dell’arbitro FOTOLIVE

Pasininon stapiù nellapelleesi gode ilsuccesso:
«Finalmenteabbiamosfatato iltabù Lumezzane»
Lagioia diTantardini:«Aspettavo datantoun gol»

Ladelusionedeigiocatori delLumezzanedopoiltriplicefischio: primoderby amaro FOTOLIVE

Cavagna deluso criticai giocatorie l’atteggiamento:
«Della mia squadra non saprei davvero chi salvare»
L’unicoasorridere è DaSilva:«Che gioia ilprimo gol»

È stato il quinto derby di campio-
nato, settimo con i due di Coppa
Italia. Il primo il 7 ottobre 2012,
vittoria interna del Lume (2-0):

reti di Marcolini e Giorico. Il ritor-
no. il 17 febbraio 2013, finisce
0-0. Nella stagione successiva, il
15 settembre, si riparte a campi

invertiti: al Turina è 3-0 per il Lu-
me - di Belotti, Galuppini e Torre-
grossa i gol - . L'ultimo confron-
to, il 19 gennaio scorso: 1-0 per i

valgobbini con Galuppini. In Cop-
pa Italia una vittoria a testa: Lu-
me (1-0, 9 novembre 2011) e Sa-
lò (1-0, lo scorso 29 ottobre).
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